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1. PREMESSE 

Con decreto n. 1211 del 18 dicembre 2023, questa Amministrazione ha disposto di affidare il servizio di 
“Gestione del servizio mensa, a ridotto impatto ambientale, presso la sede del Consiglio regionale della Toscana”. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 36/2023, con applica-
zione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità prezzo, ai sensi degli artt. 108 e 130 del D. Lgs 36/2023 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: 
Codice). 

Il luogo di svolgimento del servizio è Firenze  

CIG: A03DFC826E 

CUI: S01386030488202300185 
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Il Responsabile Unico del Progetto (in seguito RUP), ai sensi dell’art. 15 del Codice, è la Dott.ssa 
Monica Piovi. 

 

1..1 SISTEMA INFORMATICO 

La procedura di gara si svolge in modalità telematica: le offerte dovranno essere formulate dagli ope-
ratori economici e ricevute dalla stazione appaltante esclusivamente per mezzo del Sistema Telema-

tico Acquisti Regionale della Toscana accessibile all’indirizzo https://start.toscana.it/ 
La disciplina per lo svolgimento con modalità telematica delle procedure di gara è contenuta nel presente 
disciplinare, nel D.P.G.R. 24 dicembre 2009, n. 79/R Regolamento per l'attuazione delle procedure tele-
matiche per l’affidamento di forniture, servizi e lavori, di cui al Capo VI della legge regionale 13 luglio 
2007, n. 38 (Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del 
lavoro) e nelle “Norme tecniche di funzionamento del Sistema Telematico di Acquisto di Regione To-
scana” approvate con decreto dirigenziale n. 3631/2015 e consultabili all’indirizzo internet: 
https://start.toscana.it/- nella sezione Sito e Riferimenti – Progetto. 
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condi-
zioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di 
quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 
L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professio-
nale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai 
seguenti principi: 
    • parità di trattamento tra gli operatori economici; 
    • trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
    • standardizzazione dei documenti; 
    • comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 
    • comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 
    • segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della 
domanda di partecipazione; 
    • gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero 
utilizzo della Piattaforma. 
La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento 
di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 
malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

• difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi im-
piegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

• utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Di-
sciplinare e a quanto da questo richiamato. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 
predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la mas-
sima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle 
offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la 
proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, 
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tenuto conto della gravità dello stesso, dandone tempestiva comunicazione sulla piattaforma stessa ov-
vero sul proprio sito istituzionale alla seguente pagina https://www.regione.toscana.it/profilo-commit-
tente [eventuale indicare altro sito istituzionale] nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 
La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 
La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipa-
zione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni 
sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e tele-
matiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia 
esistente e disponibile. 
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 
economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 
Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591. 
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 
della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 
nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore econo-
mico. 
La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza 
del termine di presentazione delle offerte. 
 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è necessario: 

a) la previa registrazione al Sistema con le modalità successivamente indicate; 
b) per firmare digitalmente, ove richiesto, la documentazione di gara, i titolari o legali rappresentanti 

o procuratori degli operatori economici dovranno essere in possesso di un certificato qualifi-

cato di firma elettronica che, al momento dell’inoltro della documentazione, non risulti scaduto 
di validità ovvero non risulti revocato o sospeso. Ai sensi del Regolamento (UE) n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, il certificato qualificato dovrà essere rila-
sciato da un prestatore di servizi fiduciari qualificati presente nella lista di fiducia (trusted list) 
pubblicata dallo Stato membro in cui è stabilito. Al fine di verificare la validità delle firme digitali 
e delle firme elettroniche qualificate basate su certificati rilasciati da tutti i soggetti autorizzati in 
Europa, la Commissione europea ha reso disponibile un'applicazione open source utilizzabile on 
line sul sito dell’Agenzia per l’Italia Digitale nella sezione “Software di verifica”. L’amministra-
zione utilizzerà tale applicazione per il riconoscimento e la verifica dei documenti informatici 
sottoscritti nei diversi Stati Membri della Comunità. 

2. Documentazione di gara, chiarimenti e comunicazioni. 

2..1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Bando di gara; 

2) Relazione tecnico illustrativa 

3) Disciplinare di gara; 

4) Capitolato speciale descrittivo prestazionale;  
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5) Schema di contratto; 

6) Allegato 1 al disciplinare di gara “Modello A.1”; 

7) Allegato 2 al disciplinare di gara “Modello A.2”; 

8) DGUE editabile; 

9) “Dichiarazione segreti tecnici e commerciali”; 

10) Dettaglio economico; 

11) Prospetto Menù 

12) DUVRI; 

13) Patto di integrità; 

 
La documentazione di gara è stata redatta in conformità alle specifiche tecniche e delle clausole 
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente, 
Tutela del territorio e del Mare, D.M n. 65 del 10 marzo 2020 pubblicato su GURI n. 90 del 04 aprile 
2020. 
 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: https://start.toscana.it/ 

 

2..2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
formulare attraverso l’apposita funzione “Richiesta chiarimenti” disponibile nella sezione “comu-

nicazioni” di ciascuna procedura di gara, almeno 15 giorni prima della scadenza del termine fissato 
per la presentazione delle offerte.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 
comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione 
in forma anonima nella pagina di dettaglio della presente gara nella sezione “Chiarimenti” all’indirizzo 
internet https://start.toscana.it/ 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

 

2..3 COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara tra stazione appaltante e operatore 

economico avvengono tramite il sistema telematico e sono archiviate e consultabili nell'area “Comuni-
cazioni” relativa alla gara riservata al concorrente o alla stazione appaltante e accessibile previa identifi-
cazione al sistema START. Tutte le comunicazioni inviate dalla Stazione appaltante sono inoltre trasmesse 
alla casella di posta elettronica o posta elettronica certificata (PEC) indicata dal concorrente ai fini della 
procedura telematica d’acquisto, secondo quanto previsto all'art. 8 delle “Norme tecniche di funziona-
mento del Sistema Telematico di Acquisto Regionale”. 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indi-
rizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da 
utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
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La stazione appaltante declina ogni responsabilità nel caso di errata indicazione dell’indirizzo di posta 
elettronica e/o PEC inserito dai concorrenti nella documentazione di gara. Eventuali modifiche dell’in-
dirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, do-
vranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

Le comunicazioni relative: a) all'aggiudicazione; b) all'esclusione; c) alla decisione di non aggiudicare l’ 
appalto d) alla data di avvenuta stipulazione del contratto con l'aggiudicatario; e) all’attivazione del soc-
corso istruttorio; f) al subprocedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta anomala si intendono valida-
mente ed efficacemente effettuate tramite START all’indirizzo PEC indicato dai concorrenti nella docu-
mentazione di gara. 

Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara tra stazione appaltante e operatore economico, 
ad eccezione delle comunicazioni di cui al capoverso precedente, si danno per eseguite con la pubblica-
zione delle stesse nell'area “Comunicazioni” relativa alla gara. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d) del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende vali-
damente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

Eventuali comunicazioni aventi carattere generale, da parte dell’Amministrazione, inerenti la documenta-
zione di gara vengono pubblicate sul Sito nella sezione “Chiarimenti” posta all'interno della pagina di 
dettaglio della gara. 

 

L’operatore economico è tenuto a verificare e tenere sotto controllo in maniera continuativa e sollecita 
l’Area “Comunicazioni” e tutte le sezioni informative presenti su START, le caselle di Posta Elettronica 
Certificata ed e-mail da questo indicate. 

 

Attenzione: Il sistema telematico START utilizza la casella denominata noreply@start.toscana.it per 
inviare tutti i messaggi di posta elettronica. I concorrenti sono tenuti a controllare che le mail inviate dal 
sistema non vengano respinte né trattate come Spam dal proprio sistema di posta elettronica. 

2..4 OGGETTO DELL’APPALTO ED IMPORTO 

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché le caratteristiche del servizio impongono un’organizza-
zione e coordinamento univoco delle singole prestazioni le quali, stante la loro omogeneità complessiva, 
richiedono, ai fini della corretta ed efficiente esecuzione del servizio, una gestione unitaria. 

 

L’importo a base di gara è pari ad € 906.660,00 al netto di Iva e degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi 
da interferenze. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 60,00 Iva e/o altre imposte e contributi 
di legge esclusi e non è soggetto a ribasso. 

L’appalto è finanziato con i pertinenti capitoli del bilancio del Consiglio regionale. 
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L’importo posto a base di comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato, 
nei 36 mesi, pari ad € 372.943,23 calcolati sulla base della tabella del Ministero del Lavoro e delle politiche 
Sociali – costo orario per i dipendenti delle aziende dei settori pubblici esercizi, ristorazione collettiva e 
commerciale e turismo, del dicembre 2021. 

Il contratto collettivo applicabile in relazione all’oggetto dell’appalto individuato dal Consiglio regionale 
è il CCNL per i dipendenti dei settori Pubblici Esercizi, Ristorazione Collettiva e Commerciale e Turismo 
dell'8 febbraio 2018, sottoscritto da Filcams Cgil Fisascat Cisl Uiltucs Ui con Fipe, Angem, Legacoop 
produzione e servizi, Confcooperative lavoro e servizi, AGCI-servizi codice CNEL H05Y (cd. Contratto 
leader), considerando quest’ultimo come standard minimo ammesso. L’aggiudicatario è tenuto ad appli-
care le disposizioni sulla clausola sociale recate dal suddetto contratto collettivo. In ogni caso è fatta salva 
l’applicazione, ove più favorevole, della clausola sociale prevista dal contratto collettivo nazionale pre-
scelto dall’aggiudicatario. 

3. Durata dell’appalto, opzioni e rinnovi 

3..1 DURATA 

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di 36 mesi, decorrenti dal 01 luglio 2024. 

3..2 REVISIONE PREZZI 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, 
si determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio superiore al cinque per 
cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della varia-
zione, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano 
gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e gli indici delle 
retribuzioni contrattuali orarie. 

La revisione può essere avviata a seguito di specifica richiesta da parte dell’Appaltatore o di comunica-
zione da parte del Responsabile Unico del Progetto, non più di una volta per ogni annualità contrattuale, 
e potrà essere formulata a partire dal tredicesimo mese di durata contrattuale (dalla seconda annualità 
contrattuale).  

In caso di proroga del contratto la revisione dei prezzi può essere avviata, secondo le modalità sopra 
descritte, a partire dal tredicesimo mese della nuova durata contrattuale. 

3..3 MODIFICA DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di prorogare il contratto, ai sensi dell’art. 120, comma 10, del 
Codice per una durata massima pari a 24 mesi, ai medesimi prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto. 
L’importo stimato per tale opzione è di € 604.440,00, al netto di Iva e/o di altre imposte nonché degli 
oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. L’esercizio di tale facoltà è comunicato all’appaltatore 
almeno 180 giorni prima della scadenza del contratto. 

 

In casi eccezionali, il contratto in corso di esecuzione può essere prorogato per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione della procedura per l’individuazione del nuovo contraente se si verificano le 
condizioni indicate all’art. 120 comma 11, del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione 
delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto.   
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Il valore globale stimato dell’appalto, è pari ad € 1.511.100,00 al netto di Iva e/o di altre imposte e 
contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze  

4. Soggetti ammessi in forma singola e associata e condizioni di partecipazione 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice. 

I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri 
consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c) e d) sono tenuti ad indicare per quali consorziati 
il consorzio concorre. 

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la 
stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori 
economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri opera-
tori economici partecipanti alla stessa gara: 

− partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o ag-
gregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di retisti); 

− partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale: 

− partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica alle 
retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima gara, in 
forma singola o associata; 

− partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, partecipa 
in una qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali 
possono, entro 5 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere 
sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera g) del Codice, rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 
(cd. Rete – soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo 
del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni 
tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 

nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 
giuridica (cd. Rete – contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che as-
sume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il 
contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per deter-
minate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la 
partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;  

nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista 
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di 
retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 
relative regole. 
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Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 
di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, 
lettera b), c), d). 

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di 
imprese e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale.    

5. Requisiti di ordine generale ed altre cause di esclusione 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti 
dal Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 
circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti 
di ordine generale sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti 
di ordine generale  sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle con-
sorziate che prestano i requisiti. 

 

Self  Cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 
eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può 
fornire prova di aver adottato misure (c.d. self  cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica 
nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione 
delle misure è comunicata alla stazione appaltante. 

 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore econo-
mico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione 
appaltante. 

 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 
reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 
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attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 
organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette 
misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’opera-
tore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla parteci-
pazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante da 
tale sentenza. 

 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 
interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure 
adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

 

Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 
16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, 
poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

 

Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei forni-
tori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cosiddetta 
white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede 
oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco. 

 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità e il mancato rispetto dello stesso 
costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83-bis del decreto legislativo n. 159/2011.  

6. Requisiti di ordine speciali e mezzi di prova 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (FVOE).  

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova 
del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione 
appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

Ai sensi dell’art. 70, comma 4, lett. e) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 

6.1 Requisiti di idoneità professionale 

Costituiscono requisiti di idoneità: 

a) Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo Imprese Artigiane per attività coerenti 
con quelle oggetto della presente procedura di gara. 
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Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei registri 
professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice; 
 

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il 
FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le informazioni 
utili alla comprova del requisito, se disponibili. 

6.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria 

Fatturato globale maturato nel triennio precedente (2020 – 2021 – 2022) almeno pari ad € 
1.500.000,00 IVA esclusa  

La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti: 

- per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 
mediante copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia 
esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) 
del fatturato dichiarato in sede di partecipazione. 

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di fatturato è rapportato 
al periodo di attività effettivamente svolto.  

6.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

a)  Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi analoghi 

Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio servizi analoghi ai servizi mensa di importo 
complessivo minimo pari a € 700.000,00 oltre IVA nei termini di legge. 

La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti: 

- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietan-
zate ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e 
del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei docu-
menti bancari attestanti il pagamento delle stesse. 

7. Indicazioni sui requisiti speciali nei raggruppamenti temporanei, consorzi or-

dinari, aggregazioni di imprese di rete, GEIE. 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di 
ordine speciale nei termini di seguito indicati.  
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Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggrup-
pamenti temporanei.  

Requisiti di idoneità professionale 

a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese arti-
giane di cui di cui al punto 6.1 deve essere posseduto: 

• da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal 
GEIE medesimo; 

• da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui que-
sti abbia soggettività giuridica. 

 

Requisiti di capacità economico finanziaria 

a) Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 6.2 deve essere soddisfatto dal raggruppa-
mento temporaneo nel complesso. 

 

Requisiti di capacità tecnico-professionale 

a) Il requisito dei servizi analoghi di cui al precedente punto 6.3 deve essere posseduto dal raggrup-
pamento nel complesso. 

 

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché privo 
di un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 
dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento.  

 

8. Indicazioni sui requisiti speciali nei consorzi di cooperative, consorzi di im-

prese artigiane, consorzi stabili  

Requisiti di idoneità professionale 

a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese arti-
giane di cui di cui al punto 6.1 deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecu-
tori  

 

Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel 
novero di questi, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono. 

Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria 
sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole consorziate. 

Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito 
di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 
del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 
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9. Avvalimento 

Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da 
uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al 
punto 6 e/o per migliorare la propria offerta. 
Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a 
disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di parte-
cipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 
Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara 
partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo messe a disposizione, pena 
l’esclusione di entrambi i soggetti. 
Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione 
alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato 
codice e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo è sempre 
necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in caso di am-
missione al concordato preventivo. 
Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 
alle prestazioni oggetto del contratto. 
Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera 
di commercio. 
 
L’ausiliario deve: 

a) possedere i requisiti previsti  all’articolo 5 e dichiararli presentando un proprio DGUE, da 
compilare nelle parti pertinenti; 

b) possedere i requisiti i di cui all’articolo 6 oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio 
DGUE, da compilare nelle parti pertinenti;  

c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a di-
sposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o 
premiali) oggetto di avvalimento. 

 
Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere nativo 
digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a condi-
zione che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circo-
stanza sia comprovabile con data certa. 
Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa di 
nullità del contratto di avvalimento. 
Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine 
speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da 
parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avva-
limento.  
Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la 
stazione appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto 
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dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del Codice. L’operatore eco-
nomico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sosti-
tuzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta. 
Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del concorrente. 

10. Subappalto. 

Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata 
indicazione il subappalto è vietato.  
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto 
nonché la prevalente esecuzione delle medesime. 
L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

 

11. Requisiti di partecipazione e/o condizioni di esecuzione  

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei 
contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui al punto 3, oppure di un altro contratto che 
garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto. 
 
Ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione e con le esigenze tecnico-
organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è 
tenuto a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato nel contratto, assorbendo 
prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, 
garantendo le stesse tutele del CCNL indicato al punto 3. 
 
L’elenco e i dati relativi al personale attualmente impiegato dal contraente uscente per l’esecuzione del 
contratto sono riportati all’art. 12 del Capitolato e contiene il numero degli addetti con indicazione dei 
lavoratori svantaggiati ai sensi della legge n. 381/91, qualifica, livelli anzianità, sede di lavoro, monte ore, 
etc. 

 

12. Garanzia provvisoria  

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari al 2% del valore complessivo 
dell’appalto ai sensi dell’articolo 106, comma 1 del Codice e precisamente di importo pari ad € 30.220,00. 
Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione: 
La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento 
elettronici, sul c/c bancario n. 5561 intestato a Consiglio regionale acceso c/o il Banco BPM S.p.A. (Filiale 
operativa di Tesoreria Piazza Davanzati, 3 – 50123 Firenze) IBAN IT07N0503402801000000000665, con 
causale “Gara affidamento gestione del servizio mensa, a ridotto impatto ambientale, presso la sede del Consiglio regionale 
della Toscana – CIG: A03DFC826E) 

 
La fideiussione può essere rilasciata: 
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- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività; 

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 set-
tembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è 
sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'ar-
ticolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di solvibilità 
richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che 
il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti 
siti internet: 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

 
La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri necessari per 
impegnare il garante.  
L’operatore economico presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso l’emittente, 
indicando nella domanda il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia.  

 
La fideiussione deve: 
a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione 

appaltante); 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in 
caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 
16 settembre 2022 n. 193; 

d) avere validità per 240 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  

e) prevedere espressamente:  

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 
del Codice civile;  

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del 
Codice civile;  

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

g) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, comma 5 
del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del 
medesimo o di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza 
dalla data di presentazione dell’offerta. 

Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito indicati: 
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a) del 30% per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000; 

b) del 50%, non cumulabile con la precedente riduzione, per i concorrenti che siano microimprese, 
piccole e medie imprese; 

c) del 10%, cumulabile con la riduzione di cui ai punti a) e b), per i concorrenti che presentino una 
fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con 
tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’art. 106, comma 3, del D.Lgs 36/2023; 

d) del 10 % cumulabile con le riduzioni di cui ai punti a) e b), quando l’operatore economico possegga la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie SA 8000. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella 
domanda di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute 
qualora non già presenti nel fascicolo virtuale. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a 
condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta.   

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

13. Sopralluogo  

Il sopralluogo presso i locali destinati alla mensa posti in Firenze, Via Cavour n. 4, è obbligatorio, atteso 
che la visita dei luoghi consente l’acquisizione di informazioni necessarie per la formulazione dell’offerta. 
La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 

Il sopralluogo può essere effettuato nei giorni lavorativi compresi tra il 16 gennaio 2024 ed il 1 febbraio 

2024, nei soli giorni di martedì, mercoledì e giovedì. 

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata tramite una comunicazione sul sistema telematico START 
e deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; 
indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 

La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro le ore 13:00 del giorno 29 gennaio 2024. 

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 3 giorni di anticipo. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso 
del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita 
di copia del documento di identità del delegante.  

La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 

Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. In tal caso 
la stazione appaltante non rilascia la relativa attestazione ad alcuno dei soggetti deleganti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di reti-
sti, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante degli operatori economici raggruppati, ag-
gregati in rete o consorziati.  

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di retisti non ancora costi-
tuiti, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante di uno degli operatori economici che costituiranno 
il raggruppamento o l’aggregazione in rete o il consorzio.  
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In caso di consorzio di cui all’articolo 65 comma 2, lettera b), c), d) del Codice il sopralluogo deve essere 
effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico con-
sorziato indicato come esecutore. 

 

14. Registrazione al servizio FVOE, PASSOE e pagamento del contributo a favore 

dell’ANAC. 

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema 
accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità nazionale Anticorruzione (Servizi ad accesso riser-
vato – FVOE) secondo le istruzioni ivi contenute. Il PASSOE rilasciato all’operatore economico dal 
Sistema dovrà essere inserito nella Documentazione Amministrativa nell’apposito spazio dedicato.  

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, consorzio di cui all’art. 65 comma 2 
lettera b) e c) del Codice il FVOE rilascia un unico PASSOE. In caso di ricorso all’avvalimento ex articolo 
104 del Codice, l’impresa ausiliaria acquisisce il PASSOE che è incluso nel documento di partecipazione 
da parte dell’operatore economico. 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 165,00 secondo le modalità di cui alla 
delibera ANAC n. 621 del 22 dicembre 2022 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in 
sede di gara”. 

Le indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-deipa-
gamenti-di-anac 

A riprova dell'avvenuto pagamento del contributo all’A.N.A.C., il partecipante deve inserire, 

nell’apposito spazio sul Sistema Telematico START, sia nel caso di pagamento on line sia nel caso di 
pagamento mediante avviso, copia della ricevuta di pagamento resa disponibile nella sezione “Pagamenti 
effettuati” del Portale dei pagamenti dell’A.N.A.C., a conclusione dell'operazione di pagamento con esito 
positivo e alla ricezione, da parte dell’Autorità, della ricevuta telematica inviata dai PSP. 

La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del FVOE. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel FVOE, la stazione appaltante richiede la presentazione 
della ricevuta di avvenuto pagamento. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento prima della scadenza del termine di presen-
tazione dell’offerta, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla procedura di gara. 

15. Identificazione e utilizzo del sistema telematico 

Gli operatori economici, interessati a partecipare alla presente procedura, dovranno identificarsi sul 

Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana accessibile all’indirizzo https://start.toscana.it/ 

Per identificarsi gli operatori economici dovranno completare la procedura di registrazione on line 

presente sul Sistema. 

La registrazione, completamente gratuita, avviene tramite userid e password. 

La userid e password utilizzati in sede di registrazione sono necessari per ogni successivo accesso ai 
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documenti della procedura. 

L’utente è tenuto a non diffondere a terzi la chiave di accesso (Userid e password) a mezzo della quale 
verrà identificato dalla Stazione Appaltante e la password. 

Istruzioni dettagliate su come completare la procedura di registrazione sono disponibili sul sito stesso 
nella sezione dedicata alla procedura di registrazione o possono essere richieste al Call Center del ge-

store del Sistema Telematico al numero 0810084010 o all’indirizzo di posta elettronica 

start.oe@accenture.com 

 

NOTA PER L’INSERIMENTO DEI DATI E LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

La dimensione massima di ciascun file non può superare i 150 MB. Nel caso occorra apportare delle 
modifiche a dei documenti prodotti in automatico dal sistema sulla base di form on line è necessario 
ripetere la procedura di compilazione del form on line ed ottenere un nuovo documento. 

16. Modalità di presentazione dell’offerta e sottoscrizione dei documenti di gara 

L’offerta e la documentazione relative alla presente procedura dovranno essere inviati esclusivamente per 
via telematica attraverso il Sistema. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità 
diverse da quelle previste nel presente disciplinare. 

L’offerta e la documentazione, in formato elettronico devono essere sottoscritti, ove richiesto, a pena di 
esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.Lgs. 82/2015. 

Per partecipare all’appalto dovrà essere inserita nel sistema telematico, nello spazio relativo alla gara di 
cui trattasi, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 13:00 del 16 febbraio 2024, pena l’irri-

cevibilità, l’offerta composta da: 

A- Documentazione Amministrativa 

B – Documentazione tecnica 

C – Documentazione Economica composta da Dettaglio Economico e Offerta Economica. 

 

Si precisa che: 

- il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di una offerta 
dopo tale termine perentorio; 

- la presentazione delle offerte è compiuta quando il concorrente ha completato tutti i passi previsti 
dalla procedura telematica e viene visualizzato un messaggio del sistema che indica la conferma 
della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione. Nella sezione “Comunicazioni 
ricevute” relative alla gara il Sistema inserisce la notifica del corretto recepimento dell’offerta 
stessa, tale notifica è inoltrata alla casella di posta elettronica certificata del concorrente, ovvero, 
qualora non indicata, alla casella e-mail presente nell’indirizzario; 

- l’’offerta presentata entro il termine perentorio di presentazione della stessa è vincolante per il 
concorrente; 

- non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata; 

- è possibile entro il termine perentorio di presentazione delle offerte ritirare l’offerta inviata; 
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- una volta ritirata un’offerta precedentemente presentata, è possibile, entro il termine perentorio 
di presentazione delle offerte, presentare una nuova offerta; 

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclu-
sivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo 
rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta 
entro il termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica 
quanto previsto al paragrafo 1.1. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sosti-
tutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 
legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documenta-
zione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la domanda di partecipazione, le dichiarazioni integrative, l’offerta tecnica e l’offerta economica 
devono essere sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale ai 
sensi del decreto legislativo n. 82/05. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 100, comma 3, e 
105 del Codice.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 
e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 
la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
A, si applica l’art. 101 del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice per 240 dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 
la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 17, comma 4 del Codice, di confer-
mare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante 
la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concor-
rente alla partecipazione alla gara. 

17. Soccorso istruttorio 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le 
carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 
documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 
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Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda 
di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con 
esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili 
le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A 
titolo esemplificativo, si chiarisce che: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 
 
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, 
sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 
 
- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 
collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso 
istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta; 
 
- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 
dell’offerta è sanabile; 
 
- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali 
l’operatore intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni 
di partecipazione. 

 
Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di non inferiore a cinque e non 
superiore a dieci giorni affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando 
il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere 
inserita la documentazione richiesta. 
 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione 
presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 
 
La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta 
economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di 10 
giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

18. CONTENUTO – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Con riferimento alla “Documentazione amministrativa” il concorrente dovrà inserire attraverso il Sistema 
la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la documentazione a cor-
redo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

18.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione è generata dal sistema telematico; deve essere prodotta con le modalità 
indicate nel presente disciplinare e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni: 
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- la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (consorzio ordinario, RTI, aggre-
gazione di imprese aderenti al contratto di rete, GEIE…); 

- i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede, etc.) richiesti dal sistema telematico dell’opera-
tore economico, tra cui l’indirizzo di posta elettronica certificata a cui saranno inviate, tramite il sistema, 
le comunicazioni ai sensi dell’art. 90 Dlgs 36/2023. 

- i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) 

dei soggetti di cui all’art. 94 comma 3 del Codice; 

- l’accettazione, senza condizione o riserva alcuna, di tutte le norme e disposizioni contenute nel presente 
disciplinare, nel capitolato descrittivo e prestazionale, nello schema di contratto e nel Patto d’Integrità. 

Le dichiarazioni: 

- di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento” della Stazione 
appaltante allegato agli atti di gara o consultabile nella sezione Amministrazione trasparente del sito isti-
tuzionale della Stazione appaltante; 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione e con riferimento alle prestazioni oggetto del contratto, ad 
osservare e far osservare gli obblighi di condotta di cui al punto precedente ai propri dipendenti e colla-
boratori a qualsiasi titolo. 

La Domanda di partecipazione è generata dal sistema telematico. A tal fine il concorrente, dopo essersi 

identificato sul sistema come precisato dal presente disciplinare, dovrà: 

 

• Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico 

• Definire la forma di partecipazione (passo 1 della procedura di presentazione offerta) e eventual-
mente aggiornare le informazioni relative ai dati identificativi dell’operatore economico presenti nell’In-
dirizzario fornitori cliccando su “Modifica”. 

• Generare il documento “domanda di partecipazione” accedendo alla Gestione della documenta-
zione amministrativa del passo 2 della procedura di presentazione offerta. 

• Scaricare sul proprio pc il documento “domanda di partecipazione” generato dal sistema; 

• Firmare digitalmente il documento “domanda di partecipazione” generato dal sistema. Il docu-
mento deve essere firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto 
concorrente che rende le dichiarazioni ivi contenute. 

• Inserire nel sistema il documento “domanda di partecipazione” firmato digitalmente nell’appo-
sito spazio previsto. 

 

I dati anagrafici e di residenza dei soggetti che ricoprono le cariche di cui al comma 3 dell’art. 94 devono 
essere indicati al momento della registrazione dell’operatore economico all’indirizzario fornitori. 

Si invitano gli operatori economici a verificare la completezza e l’esattezza delle informazioni contenute 
nel pdf  “domanda di partecipazione” generato automaticamente dal Sistema. Per modificare o comple-
tare le informazioni relative all’operatore economico e i dati anagrafici e di residenza di tutti i soggetti di 
cui al comma 3 dell’art. 94 del Codice, ad eccezione dei soggetti cessati, deve essere utilizzata la funzione 
“Modifica anagrafica” presente nella home page. 
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Nel caso di consorzio di cooperative o di consorzio stabile di cui, all’art. 65 comma 2 lett. b) e c) del 
Codice, inoltre il consorzio deve 

- compilare i form on line per procedere alla generazione della corrispondente “domanda di partecipa-
zione”, specificando la tipologia di consorzio (consorzio lett. b) o consorzio lett. c), comma 2, art. 65 del 
Dlgs 36/2023 e indicando le consorziate per le quali concorre alla gara; 

- firmare digitalmente la “domanda di partecipazione” generata dal sistema; 

- qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa 

in nome e per conto proprio. 

 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese aderenti al contratto di 

rete, GEIE, costituiti o costituendi, la mandataria deve generare, per sé e per conto di ciascuno dei mem-
bri dell’operatore riunito, la corrispondente “domanda di partecipazione”. 

 

La mandataria genera la corrispondente domanda di partecipazione recuperando le informazioni prece-
dentemente inserite dal membro stesso nell’Indirizzario fornitori; di conseguenza ciascun membro 
dell’operatore riunito deve iscriversi all’Indirizzario fornitori. 

 

Si invita la mandataria a verificare la completezza e l’esattezza delle informazioni contenute nei pdf  “do-
manda di partecipazione” di ciascun membro; eventuali modifiche e/o integrazioni alle informazioni 
contenute nella domanda di partecipazione possono essere effettuate solo dal membro stesso utilizzando 
la funzione “Modifica anagrafica” presente nella home page; 

- per ogni membro dell’operatore riunito dovranno essere specificate al passo 2 della procedura di pre-
sentazione dell’offerta: 

1. la quota percentuale di apporto del requisito tecnico-professionale relativamente a tutti i 
membri dell’operatore riunito; 

2. le parti della prestazione e la relativa quota percentuale o le prestazioni che saranno ese-
guite da tutti i membri dell’operatore riunito; 

3. la quota percentuale di esecuzione rispetto al totale delle prestazioni oggetto dell’appalto 
relativa a tutti i membri del medesimo operatore riunito; 

- ognuno dei membri dell’operatore riunito dovrà firmare digitalmente la “domanda di partecipazione” 
generata dal sistema e ad essi riferiti. 

Pertanto la domanda è prodotta e firmata digitalmente dal legale rappresentante o procuratore: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti o non ancora costituiti, da tutti 
i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio. 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 
per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile, e alle regole di utilizzo del Sistema 
Telematico. In particolare: 

a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con sog-

gettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda 
di partecipazione deve essere prodotta e sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune; 
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b.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva 

di oggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere prodotta e sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni 
di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano 
alla gara; 

c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 

rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere prodotta e sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso 
di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che parte-
cipa alla gara.  

 

Nel caso di consorzio di cooperative o di consorzio stabile di cui all’art. 65 lett. b) e d) del Codice, la 
domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

La suddetta documentazione deve essere inserita sul sistema telematico nell’apposito spazio in caso di 
forma associata a cura della del soggetto indicato quale mandatario/capofila/organo comune. 

Nel caso in cui la domanda di partecipazione, il DGUE e le altre dichiarazioni siano firmate da un pro-
curatore, il concorrente inserisce a sistema nell’apposito spazio riservato alla Procura l’originale 
informatico firmata digitalmente dal notaio ovvero copia informatica conforme all’originale firmata di-
gitalmente dal notaio della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 
l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva fir-
mata digitalmente resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla 
visura. 

La suddetta documentazione deve essere inserita sul sistema telematico nell’apposito spazio in caso di 
forma associata a cura del soggetto indicato quale mandatario/capofila/organo comune. 

 

N.B.: Qualora il concorrente intenda generare una nuova domanda di partecipazione (modifi-
care la domanda generando un nuovo documento in pdf), il Sistema elimina il documento “of-
ferta economica” precedentemente caricato. Pertanto dovrà essere nuovamente caricato a si-
stema il documento “offerta economica”. 

 

Modalità di pagamento del bollo 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della 
suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle 
Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il 
codice Iban IT07N0503402801000000000665 e specificando nella causale la propria denominazione, co-
dice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal si-
stema @e.bollo ovvero del bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 e dichiarare il suo numero 
seriale all'interno delle “Dichiarazioni integrative del concorrente” di cui al Paragrafo 21.3.1 e allegare, 
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obbligatoriamente copia del contrassegno annullato col nr. di CIG in formato pdf. Il concorrente si as-
sume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

Tale documentazione, a comprova del pagamento dell’imposta di bollo, dovrà essere inserita sul sistema 
telematico nell’apposito spazio “Comprova imposta di bollo” 

Nel caso di raggruppamenti, consorzi ordinari o aggregazione di imprese di rete il bollo è dovuto solo 
dalla mandataria (capogruppo o organo comune). 

18.2  Documento di gara unico europeo 

L’operatore economico dovrà compilare il Modello “Documento di Gara Unico Europeo” elettronico 
(DGUE), (di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 
2016 come aggiornato con Comunicato del Ministero Prot. n. 0006212 del 30.06.2023) messo a disposi-
zione nella documentazione secondo quanto di seguito indicato, al fine di rendere le dichiarazioni sui 
requisiti di ordine generale di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 e gli eventuali ulteriori requisiti 
richiesti per la partecipazione. 

Il DGUE deve essere presentato e firmato digitalmente dal legale rappresentante o procuratore dell’ope-
ratore economico ed inserito sul sistema telematico nell’apposito spazio. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’Amministrazione aggiudicatrice o Ente 

aggiudicatore. 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico. 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C. 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avva-
limento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, inserisce a sistema nell’apposito spazio: 

1) DGUE dell’ausiliaria, firmato digitalmente dal legale rappresentante o dal procuratore 

dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte 
I V, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) il contratto di avvalimento in originale in formato elettronico firmato digitalmente dai con-
traenti, oppure mediante copia informatica dell’originale analogico certificata conforme dal notaio 
e firmata digitalmente dallo stesso, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del con-
corrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere 
dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento 
contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 104 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti 
forniti e delle risorse (personale, attrezzature, etc.) messe a disposizione dall’ausiliaria; 

3) le dichiarazioni integrative  (Modello A.2.) di cui al successivo paragrafo 21.3.2; 

4) la dichiarazione sostitutiva di cui all’art. dell’art. 104, comma 1 del Codice, con la quale l’ausi-
liaria si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per 
tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie (personale, attrezzature, etc.) di cui è carente il 
concorrente; 
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le dichiarazioni previste ai punti 3) e 4) sono da rendersi tramite il modello A.2, allegato al presente 
disciplinare, sottoscritto digitalmente dall’ausiliaria. 

 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

 

Parte III – Motivi di esclusione. 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di sussistenza di motivi di esclusione di cui agli 
articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

Parte IV – Criteri di selezione. 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente 
la 

sezione «α», A e C. 

Inoltre è tenuto a compilare quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui al 
precedente punto …. del presente disciplinare; 

b) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 
cui al precedente punto … del presente disciplinare; l’operatore deve indicare le informazioni richieste 
nel relativo riquadro. 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali. 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere presentato e firmato digitalmente: 

• nel caso di impresa singola: dal legale rappresentante o procuratore dell’impresa singola partecipante; 

• nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE: dai legali rappresentanti o procuratori 

di tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

• nel caso di aggregazioni di imprese di rete: dai legali rappresentanti o procuratori di ognuna delle im-
prese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

• nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani: dai legali rappresentanti o procuratori del consor-
zio e dei consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

• nel caso di consorzi stabili: dai legali rappresentanti o procuratori del consorzio e dei consorziati per 
conto dei quali il consorzio concorre e degli altri consorziati, diversi dai precedenti, che apportano i 
requisiti di capacità tecnico professionale o economico finanziari necessari alla qualificazione del consor-
zio stabile. 

L’inserimento del/i DGUE nel sistema negli appositi spazi avviene a cura del soggetto indicato quale 
mandatario/ capofila/organo comune. 
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Nel caso di consorzi cooperativi e di consorzi stabili l’inserimento nel sistema negli appositi spazi avviene 
a cura del Consorzio. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 
94, comma 3, del D.Lgs. n.36/2023, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’ art. 94, comma 3, del 
D.Lgs. n.36/2023 che hanno operato presso la società incorporata, che si è fusa o che ha ceduto o dato 
in affitto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

Rispetto al socio unico ed al socio di maggioranza (fattispecie che ricorre anche nel caso di due soci al 
50%) in caso di società con numero di soci pari o inferiore a quattro assumono rilevanza sia la persona 
fisica che quella giuridica e nei loro confronti il concorrente (nonché l’eventuale ausiliaria) dovrà rendere 
le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 94, commi 1 e 2, del Codice. Nel 
caso di persone giuridiche, le cariche rilevanti sono quelle degli amministratori dotati di poteri di rappre-
sentanza (es.: Amministratore Delegato, Consigliere Delegato, Consigliere con poteri di rappresentanza 
etc). 

Si evidenzia che il concorrente o altro soggetto tenuto alla presentazione del DGUE, è responsabile di 
tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle 
dichiarazioni ricade sulla sua responsabilità. L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni 
così come rese nel DGUE e sulla base di queste verifica la conformità di tutta la documentazione richiesta 
per la partecipazione alla gara. 

L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di tali dichia-
razioni. 

18.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

 

18.3.1 Dichiarazioni integrative del concorrente e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Il concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, tramite 
il modello A.1, “Dichiarazioni integrative al DGUE e nella domanda di partecipazione” allegato 1 al presente 
disciplinare, con le quali dichiara:  

 

1.  □ di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; in 
più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio); 

o, in alternativa,  

□ di partecipare in più di una forma, ____ <indicare quali> e inserisce nel FVOE idonea documentazione atta 
a dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli 
obblighi contrattuali; 

 

□ di non partecipare in forme diverse (individuale e associata; in più forme associate; in forma singola e quale 
consorziato esecutore di un consorzio) e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per 
migliorare la propria offerta. 

 

2. di applicare il CCNL indicato dalla Stazione appaltante o altro CCNL equivalente, con l’indicazione del 

relativo codice alfanumerico unico di cui all’art. 16 quater del D.L 76/2020 
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- Specificare il CCNL:  
 
______________________________________________________________________________________ ; 
 

 

- di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione 

mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura della provincia di … oppure di aver presentato domanda 

di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa 

(white list) istituito presso la Prefettura della provincia di …; 

- per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno ad 

uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del 

decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del 

proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

- per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio fiscale …, 

il codice fiscale …, la partita IVA …, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli 

altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 90 del Codice; 

 

3. che l’impresa, società, o altro soggetto non incorre nelle cause di esclusione di cui all’art. 94, comma 5 lett. e) 

del codice; 

 

4. che l’impresa, società o altro soggetto non ha tenuto i comportamenti di cui all’art. 98, comma 3, lettera b) del 

Codice; 

 

5. che l’impresa, società o altro soggetto, in relazione all’art. 98, comma 3, lettera c) del Codice; 

 

(barrare una fra le due dichiarazioni riportate e completarle se del caso): 

[ ] non ha commesso carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che 

ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre 

sanzioni comparabili; 

oppure 

[ ] ha commesso carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 

hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre 

sanzioni comparabili: ________________________________ (specificare le tipologie di inadempimento, il valore 

del contratto/concessione, la data cui si riferiscono, l’Amministrazione contraente e in caso di condanna al risarcimento del 

danno la relativa quantificazione); 
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6. che l’impresa, società o altro soggetto non ha commesso, in relazione all’art. 98, comma 3, lettera d) del Codice, 

grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in 

giudicato; 

 

7. che l’offerta economica presentata è remunerativa giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

a)  delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 

devono essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 

offerta; 

8. Che l’offerta economica presentata rispetta i criteri ambientali minimi per il servizio di ristorazione collettiva e 

la fornitura di derrate alimentari previsti dal Decreto del Ministero dell’Ambiente, Tutela del territorio e del Mare, 

D.M n. 65 del 10 marzo 2020 pubblicato su GURI n. 90 del 04 aprile 2020, elaborati nell’ambito del Piano di azione 

per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione. 

9. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento GDPR (2016/679/UE), che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente procedura; 

10. (Per gli operatori economici che hanno presentato domanda per l’ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale di 

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267) 

ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento di 

ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare …… rilasciato dal Tribu-

nale di ……….. ovvero rilasciato dal Giudice delegato Dott. ………… del Tribunale di …………. in data …… 

(eventuale) e che l’impresa ausiliaria è ________________ ed è in possesso dei requisiti come dalla stessa dichiarati 

nel proprio DGUE e nella dichiarazione integrativa. 

 

11. (Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 

1942, n. 267) 

ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento 

di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale rilasciato dal Tribunale di 

………………………..  

 

12. di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento” della Stazione Ap-

paltante allegato agli atti della procedura o consultabile nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istitu-

zionale della Stazione appaltante; 

 
13. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione e con riferimento alle prestazioni oggetto del contratto, ad osservare 

e far osservare gli obblighi di condotta di cui al punto precedente ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi 
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titolo, nonché, in caso di ricorso al subappalto al subappaltatore e ai suoi dipendenti e collaboratori, per quanto 

compatibili con il ruolo e l’attività svolta; 

 

14. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ai sensi dell’art.  102 del D. Lgs. 36/2023:  

a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato; 
b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in relazione 

all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli stipulati dalle 
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale 
e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della 
concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche 
e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irrego-
lare; 

c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità 
o svantaggiate. 

 

15. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 

di gara relativa alla presente procedura redatta dalla Stazione Appaltante. 

 

16. che uno o più dei soggetti idonei indicati nel disciplinare di gara si è recato sul luogo ove debbono eseguirsi le 

prestazioni e quindi di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito 

sulla determinazione dei prezzi e sulle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione delle 

prestazioni e, di conseguenza, di aver giudicato la prestazione stessa realizzabile, gli elaborati progettuali adeguati, 

ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l’importo offerto, considerando che gli stessi 

rimarranno fissi ed invariabili; 

 

17. di accettare la clausola sociale riportata nei documenti di gara; 

 

18. ai sensi della L. 190/2012 di essere iscritto nell’elenco degli esecutori di lavori non soggetti a tentativo di 

infiltrazione mafiosa (c.d. white list) oppure dichiara di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei 

fornitori, prestatori di servizi ed esecutori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) oppure 

dichiara di essere iscritto all’anagrafe antimafia degli esecutori istituita per la partecipazione alla ricostruzione nei 

comuni colpiti dal sisma del 2016 (D.L. 189/2016 art. 30, comma 6 convertito dalla L. n. 229/2016); 

 

19. di essere consapevole dell’obbligo di scegliere un subappaltatore che possegga il requisito dell’iscrizione nella 

white list qualora le attività oggetto della procedura di affidamento siano anche solo parzialmente riconducibili a 

quelle elencate dal comma 53 dell’articolo 1 legge n. 190 del 2012 (Anac comunicato del Presidente del 17/1/2023); 
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20. di obbligarsi a comunicare tempestivamente alla Stazione appaltante ogni modificazione intervenuta negli assetti 

proprietari e nella struttura di impresa, e negli organismi tecnici e amministrativi, e relativi anche alle imprese 

affidatarie del subappalto; 

21. che il numero seriale della marca da bollo di Euro 16,00 con la quale assolve al pagamento del bollo ai fini della 

partecipazione alla presente procedura, e la cui copia si allega a Sistema, è _________;] 

 

22. Dichiarazioni in caso di adozione di misure di self-cleaning: 

▪ INSERIRE nel FVOE la relazione che illustra le misure di self  cleaning adottate e indica nel DGUE, il riferi-
mento al documento caricato nel FVOE 

 

23. (solo in caso di raggruppamento)   
□ DICHIARA che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 
concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019 
 
□ ALLEGA la relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera 
o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempi-
mento del contratto. 
 

24. di beneficiare della seguente riduzione della garanzia a corredo dell’offerta ai sensi dell’articolo 106, comma 8, 
(compilare solo se di interesse) 
 

  30% per il possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
CEI ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; 

  50% in quanto qualificabile come micro, piccola o media impresa oppure facente parte di un raggruppa-
mento di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie im-
prese; 

  del 10 % cumulabile con le riduzioni di cui ai punti a) e b), quando l’operatore economico possegga la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie SA 8000 

 
 

25. Dichiarazioni in caso di avvalimento (da ripetere per ciascuna impresa ausiliaria)  

▪ DICHIARA di avvalersi dell’impresa _____ <indicare impresa> al fine di:  

□ dimostrare il possesso dei requisiti indicati nella sezione del DGUE relativa all’avvalimento 

▪ ALLEGA il contratto di avvalimento  

e/o  

□ migliorare l’offerta. 

 

Il modello A.1. allegato 1, dovrà essere compilato e firmato digitalmente (dal legale rappresentante o 
procuratore) dell’operatore economico ed inserito sul sistema telematico nell’apposito spazio. 
In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE costituiti o costituendi o ag-

gregazioni di imprese aderenti ad un contratto di rete il suddetto modello dovrà essere compilato 

e firmato digitalmente (dal legale rappresentante o procuratore) da tutti gli operatori economici 

facenti parte dell’operatore riunito. L’inserimento di tali documenti sul sistema telematico 
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nell’apposito spazio avviene a cura del soggetto indicato quale mandatario/capofila/organo co-

mune. 

 

18.3.2 Dichiarazioni integrative per consorziata, ausiliaria 

Ciascun concorrente inserisce sul sistema telematico negli appositi spazi le seguenti dichiarazioni integra-
tive da rendersi, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, tramite il modello A.2, “Dichiarazioni 

integrative consorziata esecutrice, ausiliaria” allegato 2 al presente disciplinare, da ciascuna consorziata esecu-
trice dei Consorzi di cui all’art. 65 comma 2, lettera b) c) e lettera d) del D.Lgs. 36/2023 e da ciascuna 
ausiliaria, con le quali dichiara: 

 
1. di applicare il seguente CCNL ai dipendenti che svolgono la/le seguente/i prestazione/i oggetto dell’appalto 

__________________________ (solo per la consorziata esecutrice) 
(ripetere la suddetta dichiarazione nel caso in cui siano applicati più contratti collettivi) 

 
2. che l’impresa, società, o altro soggetto non incorre nelle cause di esclusione di cui all’art. 94, comma 5 lett. e) 

del codice; 
 

3. che l’impresa, società o altro soggetto non ha tenuto i comportamenti di cui all’art. 98, comma 3, lettera b) del 
Codice  

 
4. che l’impresa, società o altro soggetto, in relazione all’art. 98, comma 3, lettera c) del Codice: 
 - non ha commesso carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hano 
causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni 
comparabili; 
oppure 
 - ha commesso carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno 
causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni 
comparabili:____________________________ (specificare le tipologie di  inadempimento, il valore del 
contratto/concessione, la data cui si riferiscono, l’Amministrazione contraente e in caso di condanna al 
risarcimento del danno la relativa quantificazione); 
 
5. che non ha commesso, in relazione in relazione all’art. 98, comma 3, lettera d) del Codice del Codice, grave 

inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in 
giudicato; 

 
6. di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal “codice di comportamento” della stazione 

appaltante allegato agli atti di gara e di impegnarsi nel caso di esecuzione del presente appalto a qualsiasi titolo 
ad osservare e far osservare tali obblighi ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo;  
 

7. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento GDPR (2016/679/UE) che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara. 
 

8. di accettare il Patto di integrità, allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 190/2012) e, in 
caso di aggiudicazione, si impegna a sottoscriverlo. 

 

Per gli operatori economici che hanno presentato domanda per l’ammissione al concordato preventivo con conti-
nuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267  

(solo in caso di consorziate esecutrici) 

9. ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento 
di autorizzazione a partecipare alle gare …… rilasciato dal Tribunale di ……….. ovvero rilasciato dal 
Giudice delegato Dott. ………… del Tribunale di …………. in data …… nonché dichiara che l’impresa 
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ausiliaria è ________________ in possesso dei requisiti come dalla stessa dichiarati nel proprio DGUE e 
nella dichiarazione integrativa . 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 
bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

10. ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del prov-
vedimento di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale rilasciato dal Tribunale di 
……………………….. 

 
(in caso di avvalimento) 

10. l’impresa, societa’ o altro soggetto ausiliario si obbliga verso il concorrente  e verso l’amministrazione  

regione Toscana  - Consiglio regionale:  
 

- a mettere a disposizione, per l'esecuzione e per tutta la durata     dell’appalto le risorse oggetto 
del contratto di avvalimento; 

- (Eventuale, compilare nel caso di avvalimento finalizzato a migliorare l’offerta): di non partecipare alla gara 
in cui mette a disposizione le risorse all’ausiliata in proprio o come associata o consorziata; 

 

Il modello A.2. allegato 2, dovrà essere compilato e firmato digitalmente (dal legale rappresentante o 
procuratore) dell’eventuale consorziata esecutrice nel caso in cui il concorrente sia un Consorzio art. 65 
co. 2 lett. b), consorziata esecutrice e consorziata che apporta i requisiti di capacità tecnico professionale 
o economico finanziari necessari alla qualificazione del consorzio stabile qualora il concorrente sia un 
Consorzio di cui all’art. 65 co. 2 lett. c) e d), impresa ausiliaria ed inserito sul sistema telematico da parte 
del concorrente negli appositi spazi predisposti sul Sistema telematico. 

 
Il concorrente nel caso in cui il DGUE e il modello A.2. riferiti alla consorziata e all’impresa ausiliaria, 
siano compilati e firmati digitalmente da un procuratore inserisce a sistema nell’apposito spazio ri-

servato alla Procura l’originale informatico firmato digitalmente dal notaio ovvero copia informatica con-
forme all’originale firmata digitalmente dal notaio della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura 
camerale della consorziata esecutrice, dell’impresa ausiliaria risulti l’indicazione espressa dei poteri rap-
presentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa e firmata digitalmente dal procura-
tore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

 
18.3.3 Documentazione a corredo 

Il concorrente inserisce negli appositi spazi del sistema telematico: 

- documento attestante la garanzia provvisoria e la dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui 
all’art. 106, comma 3, del Codice; 

- documentazione attestante il pagamento del bollo: ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal 
sistema @e.bollo ovvero ricevuta del bonifico bancario ovvero copia del contrassegno annullato col nr. 
di CIG in formato.pdf. 

- ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

- PASSOE. 
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Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 

dell’art. 106, comma 8 del Codice 

- copia conforme della certificazione di cui all’art. 106, comma 8, del Codice che giustifica la riduzione 
dell’importo della cauzione; 

 

18.3.4 Dichiarazioni da rendere a cura degli operatori economici ammessi al concordato preven-

tivo con continuità aziendale di cui all’articolo 372 del decreto legislativo 12 gennaio 2019 , n. 14 

Il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 
autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento 
non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto 
legislativo n. 14/2019 
Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole 
capacità di adempimento del contratto. 

 

18.3.5 Documentazione in caso di avvalimento 

Il concorrente per ciascuna ausiliaria inserisce negli appositi spazi del sistema telematico: 

- DGUE dell’ausiliaria; 

- Dichiarazione integrativa di cui al paragrafo 18.3.2 comprensiva della dichiarazione di avvalimento di 
obbligarsi verso il concorrente e verso l’amministrazione a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

- il Contratto di avvalimento; 

- PASSOE dell’ausiliaria. 

 

18.3.6 Documentazione ulteriori per i soggetti associati 

Deve essere, inoltre, prodotta ed inserita, nell’apposito spazio, da parte dell’operatore economico in-
dicato quale impresa mandataria/capofila/organo comune ed abilitato ad operare sul sistema START la 
seguente documentazione: 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica rilasciata dal notaio dell’atto costitutivo del Raggruppamento, redatto per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, comprensivo del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla mandataria; 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia autentica rilasciata dal notaio dell’atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, con indica-
zione del soggetto designato quale capofila. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 
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- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 

se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI 

costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: 

 - copia del contratto di rete; 

 - copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; 

- in caso di RTI costituendo: 

- copia del contratto di rete. 

19. OFFERTA TECNICA 

L’OFFERTA TECNICA contiene, a pena di esclusione: 

a) una relazione tecnica illustrativa del servizio offerto. La Relazione tecnica contiene una pro-
posta tecnico-organizzativa che illustra, seguendo l’ordine dei criteri sub criteri di valutazione 
previsti all’art. 19 del presente Disciplinare, e mediante descrizione dei medesimi, l’offerta tecnica 
che il concorrente propone. La relazione deve consistere in un elaborato di massimo n. 60 pagine, 
30 facciate fronte e 30 facciate retro,  formato A4 (tipo di carattere Garamond – Dimensione 12), 
compresi eventuali allegati esposto in modo essenziale, al fine di facilitare l’analisi delle offerte da 
parte della commissione giudicatrice e renderne più efficace l’apprezzamento. Dovrà essere privo, 
a pena di esclusione, di qualsiasi rimando (diretto e/o indiretto) all’Offerta economica.  

Il concorrente dovrà inoltre indicare le modalità di gestione delle diete speciali mediante esposi-
zione dell’intera procedura che intende adottare a partire dalla richiesta da parte dell’utente al 
corretto trattamento del cibo, la preparazione/cottura, sino all’impiattamento onde evitare qual-
sivoglia contaminazione nociva (ad esempio nel caso delle diete per celiaci) e/o qualsiasi forma 
di discriminazione. 

b) Tabella “prospetto Menù”, allegata al presente disciplinare e disponibile su START. 

I menù proposti in offerta tecnica sono vincolanti in sede di esecuzione contrattuale. 

Dovranno essere redatti n. 4 proposte di menù stagionali (uno per la primavera, uno per l'estate, 
uno per l'autunno ed uno per l'inverno), ciascuno dei quali articolato in 5 menù settimanali (dal 
lunedì al venerdì) per un totale di n. 20 menù per ciascuna stagione.  

Qualora nella portata proposta vengano utilizzati alimenti surgelati/congelati, la portata dovrà 
essere contrassegnata con un asterisco (ad esempio: trota al forno*) nel rispetto di quanto indicato 
all'art. 13 “Approvvigionamenti e utilizzo delle derrate” del Capitolato - Qualora nella portata 
proposta vengano utilizzati alimenti freschi attinenti alla stagione di riferimento dovrà essere con-
trassegnata con una “X” la casella della colonna “ST” corrispondente. Qualora ritenuto oppor-
tuno potranno essere riportate delle ulteriori precisazioni nella colonna “note” in corrispondenza 
di ogni portata. 

Dovranno essere sempre presenti nella linea di distribuzione mensa:  
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• n. 2 primi piatti, di cui 1 al cucchiaio secondo le tipologie indicate all’art. 9 punto 1.a del capi-
tolato;  

• n. 2 secondi piatti secondo le tipologie indicate all’art. 9 punto 2.a del capitolato;  

• n. 2 contorni secondo le tipologie indicate all’art. 9 punto 3 del capitolato;  

• n. 3 tipi di frutta secondo le tipologie indicate all’art. 9 punto 4 del capitolato. 

L’offerta di un numero di piatti inferiore o superiore a quello richiesto comporterà l’esclusione 

dalla gara. 

c) Progetto di riassorbimento del personale.  

Il progetto dovrà illustrare concretamente in quale modo l’offerente, qualora risulti aggiudicatario, 
intenda rispettare la clausola sociale e come la stessa si armonizzi con la propria organizzazione 
aziendale. In particolare dovranno essere indicate le misure dirette a favorire il riassorbimento del 
personale impiegato dall’appaltatore uscente, nonché il mantenimento dei diritti, dell’anzianità di 
servizio, del regime giuridico e delle condizioni retributive di provenienza dei lavoratori impiegati 
dall’appaltatore uscente. Il documento, facendo riferimento al prospetto del personale presente 
nel Capitolato all’art. 12, dovrà precisare, almeno, il numero totale di lavoratori del precedente 
appalto che l’offerente intende impiegare, nonché, per ognuno degli addetti, il monte ore setti-
manale, l’inquadramento ed il trattamento economico.  

La mancata presentazione del progetto, equivale a mancata accettazione della clausola 

sociale e comporterà l’ esclusione dalla gara. 

d) In caso di avvalimento premiale, contratto di avvalimento.  

 

L’offerta tecnica deve rispettare, pena l’esclusione dalla procedura di gara, le caratteristiche minime sta-
bilite nei documenti di gara, nel rispetto del principio di equivalenza. 

L’offerta tecnica deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore ed inserita sul sistema telematico nell’apposito spazio previsto. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti 
che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 
per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’offerta tecnica deve essere sottoscritta 
dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuri-
dica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’offerta tecnica deve essere 
sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese ade-
renti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere 
la veste di mandataria, l’offerta tecnica deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste 
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la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, 
da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

20. CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE ECONOMICA 

La DOCUMENTAZIONE ECONOMICA contiene, a pena di esclusione: 
 

20.1. DETTAGLIO ECONOMICO, il cui modello è disponibile nella documentazione di gara e allegato al 
presente disciplinare, quale articolazione delle voci di prezzo che concorrono a determinare l’importo da indicare 
nell’offerta economica ed afferente alla lista dei piatti che costituiscono il “Pasto tipo mensa” – da inserire a sistema 
in aggiunta all’offerta economica, firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del sog-
getto concorrente.  
Il Dettaglio Economico dovrà contenere i seguenti elementi: 

- Nella colonna B sono indicati i prezzi unitari dei singoli piatti descritti nella corrispondente colonna A: 
- Inserire nella colonna C, i prezzi unitari offerti per i singoli piatti, descritti nella colonna A; 
- Effettuare la sommatoria di tutti i prezzi unitari offerti in colonna C sfondo arancione riportando il totale 

in corrispondenza della riga “Prezzo Max del pasto tipo mensa” 
- Effettuare il calcolo del “Prezzo complessivo offerto” nella colonna C sfondo verde (Prezzo max del  

pasto tipo mensa offerto moltiplicato per 720 gg) 
Nota Bene: Si precisa che, fermo restando il tetto massimo previsto di euro 10,95 per il pasto-tipo 

mensa i concorrenti potranno variare, nella formulazione dell’offerta, il costo delle singole portate 

con oscillazione massima del 10 % in aumento rispetto ai costi indicati in colonna B della tabella 

1 (come indicato nel dettaglio economico). Pertanto:  
• a pena di esclusione i prezzi offerti nella colonna C - relativamente ad ogni voce della colonna 
A- non devono essere superiori, a quelli indicati nella colonna B fatta salva l'oscillazione massima 
del 10% in aumento di cui sopra, tenendo presente che il prezzo riferito alla voce “Prezzo max 
del pasto tipo-mensa” dovrà comunque essere inferiore all'importo massimo previsto di euro 

10,95 escluso IVA.  
I prezzi da inserire nelle tabelle devono essere al netto dell’IVA e/o di altre imposte e contributi di legge nonché 
degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze.  
 
 
20.2. OFFERTA ECONOMICA 
L’offerta economica è determinata dal prezzo complessivo, inferiore all’importo a base di gara di Euro 906.660,00 
(novecentoseimilaseicentosessanta/00), al netto dell’IVA nonché degli oneri per la sicurezza dovute a rischi da 
interferenze, che l’operatore economico offre per eseguire le prestazioni oggetto del presente appalto. 
Nell’offerta economica gli operatori economici devono indicare inoltre: 
 

- nell’apposito spazio “oneri della sicurezza afferenti l’impresa”, la stima dei costi aziendali relativi alla 
salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro; 
Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’en-
tità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
 
- nell’apposito spazio “costo della manodopera”, la stima dei costi della manodopera; 

Ai sensi dell’articolo 41 comma 14 del Codice i costi della manodopera indicati al punto 2.4 del presente disciplinare 
non sono ribassabili. Resta la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’im-
porto deriva da una più efficiente organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che non comportano penaliz-
zazioni per la manodopera. 
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Gli “oneri della sicurezza afferenti l’impresa” e il “costo della manodopera” costituiscono un di cui 
dell’offerta economica. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 
 
Per presentare l’offerta economica il fornitore dovrà: 

• Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico; 
• Compilare il form on line accedendo alla Gestione della documentazione economica del passo 2 della 

procedura di presentazione offerta; 
• Scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema; 
• Firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza apporre ulteriori 

modifiche; 
• Inserire nel sistema il documento “offerta economica” firmato digitalmente nell’apposito spazio previsto. 

 
L’importo indicato nell’offerta economica deve corrispondere al prezzo complessivo offerto così come 

indicato nel Dettaglio Economico nella colonna C sfondo verde “Prezzo complessivo offerto”. 

In caso di discordanza tra l’importo indicato nell’offerta economica, che rimane fisso e invariabile, e il prezzo 
complessivo offerto indicato nel dettaglio economico, tutti i prezzi unitari sono corretti in modo costante in base 
alla percentuale di discordanza dell’importo risultante dal prezzo complessivo offerto riportato nel dettaglio eco-
nomico rispetto a quello indicato nell’offerta economica. I prezzi unitari eventualmente corretti costituiscono 
l’elenco prezzi unitari contrattuali. 
 

Il Dettaglio Economico e l’offerta economica, a pena di esclusione, devono essere firmati digitalmente dal legale 
rappresentante del concorrente o da un suo procuratore ed inserita sul sistema telematico nell’apposito spazio 
previsto. 

Il Dettaglio Economico e l’offerta economica devono essere sottoscritti: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che costi-
tuiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 
3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, il dettaglio economico e l’offerta economica devono essere 
sottoscritti dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, il dettaglio economico e l’offerta economica devono 
essere sottoscritti dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti 
al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo 
comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di man-
dataria, il dettaglio economico e l’offerta economica devono essere sottoscritti dall’impresa aderente alla rete che 
riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, 
da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta o che non siano formulate nel 
rispetto delle indicazioni previste nel Dettaglio Economico di cui al precedente punto 18.1. del presente discipli-
nare”. 
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20.3. DICHIARAZIONE SUI SEGRETI TECNICI E COMMERCIALI 

Per esigenza di riservatezza i segreti tecnici e commerciali sono richiesti nella “Documentazione 

Economica”. 

Il concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, tramite il mo-
dello “Dichiarazione sui segreti tecnici e commerciali” allegato 3, messo a disposizione sul sistema telematico 
tra la documentazione di gara, con le quali: autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso 
agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla 
gara oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di 
verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà es-

sere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 35, comma 4, lett. a), del Codice. 

Il modello “Dichiarazione sui segreti tecnici e commerciali”, corredato da eventuale documentazione allegata, in 
formato elettronico, dovrà essere sottoscritto con firma digitale dal titolare o legale rappresentante o procuratore 
del soggetto concorrente. 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di concorrenti il suddetto modello 
potrà essere sottoscritto, con firma digitale, anche dal solo titolare o legale rappresentante o procuratore dell’im-
presa indicata quale mandataria. 

Il predetto modello dovrà essere inserito nel sistema nell’apposito spazio “Dichiarazione sui segreti tec-

nici o commerciali”. 

21. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi. 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 95 

Offerta economica 5 

TOTALE 100 

 

21.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella con 
la relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui 
coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice. 

Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui 
coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e pre-
definiti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente 
richiesto. 

La relazione tecnica dovrà essere articolata seguendo l’ordine dei criteri e sub criteri di valutazione pre-

visti nella sottostante tabella 
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Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta 

tecnica 

n° 
criteri di valu-

tazione 

punti 

max 
sub-criteri di valutazione 

punti 

D 

max 

punti 

Q 

max 

punti 

T 

max 

 

1 
Organizzazione 

del servizio 
28 

1.1 
Efficienza del 

servizio 

1.1.1 Iniziative per l’efficienta-

mento nella distribuzione dei 

pasti a vantaggio anche della ri-

duzione dei tempi di attesa in 

fila. 

8     

 

1.1.2 Strategie di prevenzione 

dello spreco alimentare 
6     

 

1.2 Personale 

1.2.1 Qualità della formazione 

degli operatori 
3     

 

1.2.3 Illustrazione delle misure 

concrete adottate  dall'operatore 

economico per garantire le pari 

opportunità di  genere e di in-

clusione lavorativa per le per-

sone con disabilità o svantag-

giate.  

3     

 

1.3 
Comunicazione 

all’utenza 

1.3.1 Predisposizione di un 

piano di comunicazione, varia-

bile e ripetibile, sulle buone pra-

tiche alimentari per responsabi-

lizzare l’utenza al consumo de-

gli alimenti e all’apporto calo-

rico dei pasti 

4     

 

1.2.1 Sistema di monitoraggio e 

gradimento del servizio e attua-

zione di interventi correttivi 

4     

 

2 Menù 32 2.1 
Caratteristiche 

menù 

2.1 Grado di varietà nella setti-

mana  
8     

 

2.2 Grado di varietà nel mese di 

riferimento per ciascuna sta-

gione 

8     

 

2.3 Stagionalità del menù pro-

posto 
8     
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2.4. Bilanciamento nutrizionale 

del “pasto tipo” 
8     

 

3 
Certificazioni 

di qualità 
9 3.1 

Certifica-

zioni/attesta-

zioni: possesso 

di certificazioni 

di qualità 

3.1.1 Possesso certificazione di 

conformità del proprio sistema 

di gestione della qualità alla 

norma UNI EN 

ISO 9001:2015 nel settore della 

ristorazione collettiva 

    3 

 

 

 

 

3.1.2 Possesso della certifica-

zione di 

conformità delle proprie misure 

di 

gestione ambientale alla norma 

UNI 

EN ISO 14001:2015 nel settore 

della 

ristorazione collettiva 

    3  

3.1.3 Possesso di certificazione 

di 

conformità del proprio sistema 

di gestione per la salute e la si-

curezza sul 

lavoro conforme alla norma 

UNI 

ISO 45001/2018 nel settore 

della ristorazione collettiva 

    3  

4 
Qualità degli 

alimenti 

  

  

  

 26 

4.1 
Qualità pro-

dotti 

4.1.1 Olio extra vergine d’oliva 

italiano: 100% prodotto DOP 
    3  

4.1.2 Pasta prodotto italiano: 

100% da solo grano italiano 
    3  

4.2 

Prodotti da chi-

lometri zero e 

filiera corta 

4.2.1 Percentuali di verdure da 

chilometri zero e filiera corta of-

ferta rispetto al totale delle ver-

dure presenti nel menù 

  4    

4.2.2  Percentuali di frutta da 

chilometri zero e filiera corta of-

ferta rispetto al totale della 

frutta presente nel menù 

  4    
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4.2.3  Percentuali di prodotti 

lattiero caseari da chilometri 

zero e filiera corta offerti ri-

spetto al totale dei prodotti lat-

tiero caseari presenti nel menù 

  4    

4.2.4  Percentuali di carne bo-

vina da chilometri zero e filiera 

corta offerta rispetto al totale 

della carne bovina presente nel 

menù 

  4    

4.2.5 Percentuali di carne avi-

cola da chilometri zero e filiera 

corta offerta rispetto al totale 

della carne avicola presente nel 

menù 

  4    

Totale 95   60 20 15  

 

Criterio di valutazione n. 1: Organizzazione del servizio.   

Punteggio massimo attribuibile con criterio qualitativo: 28 punti max: 
Sub criterio di valutazione 1.1 – Efficienza del servizio: 
Efficienza del servizio.  Il concorrente dovrà esporre, in maniera chiara e sintetica, le misure gestionali, organizzative 
e tecniche che intende adottare, in caso di aggiudicazione, per l’efficientamento del servizio di distribuzione dei 
pasti con particolare riguardo alla riduzione dei tempi di attesa in fila. 
Strategie di prevenzione dello spreco alimentare. Il concorrente dovrà esporre, in maniera chiara e sintetica, le modalità di 
rilevazione e monitoraggio dello scarto alimentare e le azioni volte al contenimento e riduzione dello spreco.  
 
Sub criterio di valutazione 1.2 – Personale: 
Qualità della formazione degli operatori. Il concorrente dovrà esporre il piano di formazione degli operatori, con 
riguardo alle specifiche prestazioni oggetto del servizio. 
Illustrazione delle misure concrete adottate dall'operatore economico per garantire le pari opportunità di  genere e di inclusione lavorativa 
per le persone con disabilità o svantaggiate. 
 
Sub criterio di valutazione 1.3 – Comunicazione all’utenza: 
Predisposizione di un piano di comunicazione, variabile e ripetibile, sulle buone pratiche alimentari. Il piano di comunicazione 
deve indicare, in maniera chiara e sintetica, il materiale di comunicazione o pagina web, l’aggiornamento costante, 
i dati e le informazioni che si intendono comunicare per la sensibilizzazione dell’utenza ad adottare buone pratiche 
alimentari e scelte responsabili di acquisto (ad esempio provenienza dei prodotti, stagionalità, apporto calorico, 
combinazione pietanze etc…..) 
Sistema di monitoraggio e gradimento del servizio e attuazione di interventi correttivi. Il concorrente dovrà esporre le modalità 
che intende assumere ed i tempi di verifica della qualità delle prestazioni, con particolare riferimento al 
monitoraggio sul grado di soddisfazione dell’utenza e alla completezza e frequenza dei report che la ditta intende 
presentare al Consiglio regionale contenente anche le indicazione delle modalità di intervento per porre rimedio 
alle criticità rilevate.  
 

Criterio di valutazione n. 2: Menù.   

Punteggio massimo attribuibile con criterio qualitativo: 32 punti max  
Dovranno essere redatti n. 4 proposte di menù stagionali (uno per la primavera, uno per l'estate, uno per l'autunno 
ed uno per l'inverno), ciascuno dei quali articolato in 5 menù settimanali (dal lunedì al venerdì) per un totale di n. 
20 menù per ciascuna stagione.  
Qualora nella portata proposta vengano utilizzati alimenti surgelati/congelati, la portata dovrà essere 
contrassegnata con un asterisco (ad esempio: trota al forno*) nel rispetto di quanto indicato all'art. 10 
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“Approvvigionamenti e utilizzo delle derrate” del Capitolato - Qualora nella portata proposta vengano utilizzati 
alimenti freschi attinenti alla stagione di riferimento dovrà essere contrassegnata con una “X” la casella della 
colonna “ST” corrispondente. Qualora ritenuto opportuno potranno essere riportate delle ulteriori precisazioni 
nella colonna “note” in corrispondenza di ogni portata  
Dovranno essere sempre presenti nella linea di distribuzione mensa:  

• n. 2 primi piatti, di cui 1 al cucchiaio secondo le tipologie indicate all’art. 9 punto 1.a  
• n. 2 secondi piatti di cui 1 di pesce secondo le tipologie indicate all’art. 9 punto 2.a  
• n. 2 contorni secondo le tipologie indicate all’art. 9 punto 3  
• n. 3 tipi di frutta secondo le tipologie indicate all’art. 9 punto 4  

I menù andranno presentati mediante la compilazione dell’allegato modello “Prospetto Menu” ed 
incluso nella relazione tecnica. 

 

Criterio di valutazione n. 4: Qualità degli alimenti   

Punteggio massimo attribuibile con criterio qualitativo: 26 punti max  
Qualora il concorrente intenda offrire prodotti di filiera corta ai sensi del DM 10 marzo 2020 deve produrre 
all’interno dell’Offerta tecnica, la seguente documentazione:  
- dichiarazione sottoscritta dal Legale Rappresentante contenente l’impegno assunto con indicazione della/e 
tipologia/e di derrata/e (verdura e/o frutta e/o prodotti lattiero-caseari e/o carne bovina e/o carne avicola), 
nonché delle caratteristiche merceologiche dei prodotti alimentari offerti;  
- dichiarazione relativa alla percentuale della tipologia di derrata di filiera corta offerta rispetto alla quantità totale 
della stessa tipologia di derrata presente nei  menù; 
 - elenco dei fornitori. 
Il concorrente dovrà allegare altresì i contratti preliminari con i potenziali sub fornitori i quali devono riportare 
tutte le informazioni di interesse, tra cui la loro capacità produttiva. Qualora il concorrente non alleghi le 
suddette dichiarazioni ed il contratto preliminari, il criterio non potrà essere oggetto di valutazione e di 
conseguente attribuzione di punteggio.  
La modalità di calcolo per l’attribuzione del punteggio verrà effettuata secondo lo schema qui sotto riprodotto. 
 
 

Tipologia di 
derrata 

Da 40 a 
50 % totale 
menù 

Da 51 a 
60 % totale 
menù 

Da 61 a 
70 % totale 
menù 

Da 71 a 
80 % totale 
menù 

Da 81 a 
90 % totale 
menù 

Da 91 a  
100% totale 
menù 

Verdura 1 1,60 2,20 2,80 3,40 4,00 
Frutta 1 1,60 2,20 2,80 3,40 4,00 
Prodotti lattero - 
caesari 

1 1,60 2,20 2,80 3,40 4,00 

Carne bovina 1 1,60 2,20 2,80 3,40 4,00 
Carne avicola 1 1,60 2,20 2,80 3,40 4,00 

 
 

21.2.  METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEG-

GIO DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” della tabella, è 
attribuito un coefficiente sulla base del metodo di attribuzione discrezionale del coefficiente variabile da zero ad 
uno. 

La Commissione giudicatrice determina i coefficienti V(a)i nel seguente modo. 

Il metodo di calcolo del coefficiente unico da attribuire all’offerta in relazione al criterio o sub-criterio esaminato 
è determinato dalla media aritmetica semplice, con arrotondamento alla seconda cifra decimale, dei coefficienti che 
ogni commissario ha attribuito a ciascuna offerta per ciascun criterio o sub criterio. Si procede poi a trasformare 
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la media come sopra calcolata in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale 
media massima le medie provvisorie prima calcolate. 

Relativamente a ciascun criterio qualitativo ogni commissario per l’attribuzione dei valori compresi tra 0 e 1 espri-
merà un giudizio discrezionale cui corrisponde un valore secondo quanto di seguito riportato: 
 

Giudizio Valore 

Ottimo 1 

Più che adeguato 0,75 

Adeguato 0,50 

Parzialmente adeguato 0,25 

Inadeguato 0 

 

A ciascuno degli elementi quantitativi cui è assegnato un punteggio nella colonna “Q” della tabella, è attribuito il 
punteggio, variabile da 1 a 4, secondo il corrispondente schema rappresentato al paragrafo 23.1 

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della tabella, il relativo 
punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza nell’offerta, 
dell’elemento richiesto. 

21.3. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad uno, calco-
lato tramite la seguente formula: 

 

Formula con “Interpolazione lineare” 

 

V(a) = Ra/Rmax 

dove: 

V(a) = coefficiente attribuito all’offerta economica concorrente i-esimo (a); 

Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo (a); 

Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente. 

 

21.4. METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, in rela-
zione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio, al fine di coniugare i principi di 
efficienza e celerità nell’affidamento dei contratti pubblici, secondo il metodo aggregativo compensatore. 

 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

C(a)=∑n [Wi*V(a)i] 
Dove 
C(a) = indice di valutazione dell'offerta (punteggio complessivo) dell'offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti; 
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Wi= punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i= coefficiente della prestazione dell'offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno; 
∑n =sommatoria 
 

Il risultato del prodotto [Wi*V(a)i] viene arrotondato per eccesso/difetto alla seconda cifra de-

cimale. 

Al risultato della suddetta operazione verranno sommati i punteggi tabellari, già espressi in valore assoluto, ottenuti 
dall’offerta del singolo concorrente. 

22. COMMISSIONE GIUDICATRICE (ART. 51 E 93 CODICE) 

La commissione giudicatrice è nominata dal Segretario Generale dopo la scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce 
l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 
93 comma 5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione. 

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito istituzionale 
nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti, 
può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni ed opera attraverso la 
piattaforma di approvvigionamento digitale. 

23. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

La prima seduta pubblica avrà luogo in data e orario che saranno comunicati successivamente alla scadenza della 
presentazione dell’offerta tramite il sistema telematico START; vi potranno partecipare i legali rappresentanti/pro-
curatori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega.  

Parimenti le successive sedute saranno comunicate ai concorrenti tramite il sistema telematico START. 

 La Piattaforma consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate all’esame: 

• della documentazione amministrativa; 

• dell’offerta tecnica; 

• dell’offerta economica. 

La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle operazioni e delle 
informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di trasparenza 

24. VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il Dirigente del Settore gare contratti e manutenzione sedi, in qualità di responsabile dell’Ufficio deputato sulla 
base delle disposizioni organizzative proprie della stazione appaltante, agisce in qualità di Presidente di gara ed 
accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta economica 
restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente discipli-
nare; 
c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 45. 

Il provvedimento di esclusione dalla procedura di gara, è assunto dal Dirigente del Settore gare contratti e manu-
tenzione sedi e comunicato agli operatori economici concorrenti entro cinque giorni dalla sua adozione. È fatta 
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salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 
documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 
procedura. 

 

25. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

25.1 VALUTAZIONE OFFERTE TECNICHE 

Dopo l’adozione del Decreto che dispone le ammissioni e le esclusioni viene convocata la seduta pubblica per 
l’apertura delle offerte tecniche.  
 
Le sedute pubbliche sono verbalizzate dal segretario individuato nel Decreto di nomina della Commissione giudi-
catrice. 
  
Il presidente di gara, alla presenza della Commissione giudicatrice in seduta pubblica: 
- apre le buste contenenti le offerte tecniche le offerte tecniche e ne verifica la regolarità formale e consistenza; 
- indica le eventuali esclusioni e le eventuali offerte tecniche irregolari. 
 
In una o più sedute riservate la Commissione giudicatrice procede alla valutazione delle offerte tecniche. 
 
Qualora nel corso della valutazione delle offerte risultasse necessario escludere una o più offerte, il Presidente della 
Commissione provvede tempestivamente a darne comunicazione e a trasmettere i verbali al Presidente di gara per 
l’adozione dei relativi atti. 
 
Terminata la valutazione delle offerte tecniche il Presidente della Commissione, in accordo con il Presidente di 
gara, individua la data della seduta per la comunicazione dei punteggi tecnici, e loro attribuzione mediante la piat-
taforma START, e successiva apertura delle offerte economiche e ne dà avviso ai partecipanti. 
 
In tali casi il Presidente di gara: 
- approva i verbali e adotta il provvedimento con il quale dispone le esclusioni; 
- entro 5 gg. dalla data di certificazione del decreto comunica il provvedimento che determina le esclusioni via pec 
agli esclusi riportando le relative motivazioni risultanti dai verbali (art. 90 comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023); 
- pubblica sul Profilo del committente il decreto. 
 

25.2 VALUTAZIONE OFFERTE ECONOMICHE 

 
In seduta pubblica la Commissione giudicatrice: 

• comunica i punteggi tecnici e li inserisce sul Sistema Start; 

• approva la documentazione tecnica; 

• apre le offerte economiche e ne verifica la regolarità formale; 

• esclude le eventuali offerte economiche irregolari;   

• ove necessario sospende la seduta pubblica per l’effettuazione delle valutazioni sulle offerte economiche; 

• approva la documentazione economica al fine di permettere al Sistema Start, in modo automatico, di at-
tribuire i punteggi e formulare la classifica della gara. 

 

Il Presidente di gara, qualora la Commissione rilevi offerte economiche irregolari: 
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• approva con decreto le esclusioni; entro 5 gg. dalla data di certificazione del decreto lo stesso deve essere 
comunicato via pec agli esclusi riportando le relative motivazioni risultanti dai verbali (art. 90 comma 1 del 
D.Lgs. n. 36/2023); 

• pubblica il decreto sul Profilo del committente. 
 

25.3 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Il RUP svolge la verifica di congruità dell’offerta con l’eventuale supporto della Commissione redigendo apposito 
verbale delle operazioni e lo invia al Presidente di gara. 
 
Il Presidente di gara: 
- se la verifica si è conclusa positivamente: 

• termina le operazioni di gara su START e genera la classifica degli offerenti dandone lettura;  
  
 

- se la verifica non si è conclusa positivamente e l’offerta viene ritenuta anomala: 
• approva i verbali di gara e del procedimento di anomalia ed esclude l’offerta anomala con decreto; 
• entro 5 gg. dalla data di certificazione del decreto comunica il provvedimento via pec 

all’escluso (art. 90, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023); 
• pubblica sul Profilo del committente il decreto; 
• individua la migliore offerta non anomala. 

 
 
La verifica di anomalia avviene nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 110 del Codice attraverso la seguente 
procedura:  

a) il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso indicando le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine si assegna all’offerente un termine non 
inferiore a 15 giorni (solari) dal ricevimento della richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle 
spiegazioni;  

b) il RUP esamina le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, 
può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo di 
riscontro;  

c) il RUP redige apposita relazione delle operazioni dalla quale risultano le valutazioni fatte nel procedimento 
di anomalia nell’ambito del quale al termine del procedimento di verifica dell’anomalia, formula la proposta 
di aggiudicazione o di eliminazione e la invia al Responsabile del Settore provveditorato gare e manuten-
zione sedi. L’esito favorevole dei controlli è condizione per l’affidamento.  

25.4 GARANZIA DEFINITIVA (ART. 117 D.LGS. 36/2023) 

 
Prima dell’affidamento l’Amministrazione invita l’affidatario a costituire una garanzia definitiva. 
L’esecutore del contratto è obbligato a costituire la garanzia definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale al netto 
dell’IVA, ai sensi e con le modalità individuate all’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023, sotto forma di cauzione o di 
fideiussione. 

La cauzione può essere costituita con bonifico; la fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria, 
assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n. 385/1993, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile 
da parte di una società di revisione iscritta nell’albo. 

Nel caso in cui l’operatore economico scelga di costituire la garanzia definitiva mediante cauzione effettuerà un 
bonifico sul c/c bancario n. 5561 intestato a Consiglio regionale acceso c/o il Banco BPM S.p.A. (Filiale operativa 
di Tesoreria Piazza Davanzati, 3 – 50123 Firenze) IBAN IT07N0503402801000000000665 con causale “Garanzia 
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definitiva per i servizio - Gestione del servizio mensa, a ridotto impatto ambientale, presso la sede del Consiglio regionale della 
Toscana - CIG: A03DFC826E” 

Si precisa che il deposito è infruttifero. 

Nel caso di costituzione della garanzia mediante fideiussione, la stessa deve essere emessa e firmata digitalmente; 
deve essere altresì verificabile telematicamente presso l'emittente ovvero gestita  mediante ricorso a piattaforme 
operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 14 
dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, conformi alle 
caratteristiche stabilite dall'AGID   con il provvedimento di cui all'articolo 26, comma 1. La Garanzia deve 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 
(quindici) giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. 

La fideiussione dovrà riportare, quale causale, la dicitura “ Garanzia definitiva per il servizio di Gestione del servizio 
mensa, a ridotto impatto ambientale, presso la sede del Consiglio regionale della Toscana - CIG: A03DFC826E  

Ai sensi dell’articolo 117, comma 3, alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste all’art. 106, comma 8, 
del D.Lgs. n. 36/2023. 

a) del 30% per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000; 

b) del 50%, non cumulabile con la precedente riduzione, per i concorrenti che siano microimprese, piccole e medie 
imprese; 

c) del 10%, cumulabile con la riduzione di cui ai punti a) e b), per i concorrenti che presentino una fideiussione, 
emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su 
registri distribuiti ai sensi dell’art. 106, comma 3, del D.Lgs 36/2023; 

d) del 10 % cumulabile con le riduzioni di cui ai punti a) e b), quando l’operatore economico possegga la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie SA 8000; 

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione 
precedente. 

Ai fini delle riduzioni di cui alle precedenti lettere a) e c), l’operatore economico dovrà essere in possesso delle 
certificazioni di cui all’art. 106, comma 8, del D.Lgs. n. 36/2023 in corso di validità alla data di scadenza del termine 
per la presentazione dell’offerta, con l’indicazione del soggetto certificatore, della serie, della data di rilascio e della 
scadenza. 
Il controllo sul possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee (o, eventualmente, 
delle ulteriori certificazioni o marchi individuati, tra quelli previsti dall’allegato II.13), in corso di validità alla data 
di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, e il controllo sullo status di microimpresa, piccola o media 
impresa, verrà effettuato mediante presentazione da parte dell’Operatore economico di idonea documentazione 
da fornire contestualmente alla garanzia definitiva. 

La mancata costituzione della suddetta garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento (art. 117, 
comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023). 

 
2) effettuare e comprovare il pagamento dell’imposta di bollo pari ad Euro 250,00 determinato sulla base della 
Tabella A annessa all’Allegato I.4 (Imposta di bollo relativa alla stipulazione del contratto) del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

MODALITA’ TELEMATICA DI VERSAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO, DI CUI ALL’ART. 18, 

COMMA 10, DEL D,LGS. N. 36/2023, AI FINI DELLA STIPULA DEL CONTRATTO. 

(Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate Prot. n. 240013/2023 del 28 giugno 2023; Ri-

soluzione n. 37/E dell’Agenzia delle Entrate del 28 giugno 2023) 
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L’imposta di bollo pari ad Euro 250,00 è versata con modalità telematica, utilizzando il modello “F24 
Versamenti con elementi identificativi” (F24 ELIDE), come previsto dal provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle entrate n. 240013 del 28 giugno 2023. 
 
Ai fini del pagamento e della corretta identificazione del soggetto controparte del contratto si indicano le 
seguenti istruzioni: 
 
Nella sezione “CONTRIBUENTE”, sono indicati: 
 nei campi “codice fiscale” e “dati anagrafici”, il codice fiscale e i dati anagrafici dell’Operatore economico 
tenuto al versamento; 
 nel campo “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore fallimentare”, il codice fiscale 
di Consiglio regionale (01386030488), unitamente al codice identificativo “40”, da indicare nel campo “codice 
identificativo”. 
 
Nella sezione “ERARIO ED ALTRO”, sono indicati: 
 nel campo “tipo”, la lettera “R”; 
 nel campo “elementi identificativi”, il codice identificativo di gara (CIG: _________________); 
 nel campo “codice”, il seguente codici tributo: 1573; 
 nel campo “anno di riferimento”, l’anno di stipula del contratto, nel formato “AAAA”; 
 nel campo “importi a debito versati”, il valore pari a Euro 250,00. 
 nei campi “codice ufficio” e “codice atto”, nessun valore. 

 
Si precisa che i modelli “F24 ELIDE” compilati secondo le istruzioni impartite sono consultabili  
dall’Affidatario che ha effettuato il pagamento tramite il cassetto fiscale accessibile dall’area riservata del sito 
internet dell’Agenzia delle entrate. 
 
L’affidatario comproverà il pagamento dell’imposta di bollo, mediante l’invio della copia informatica del mo-
dello “F24 Versamenti con elementi identificativi” (F24 ELIDE)1, in modalità telematica, attraverso un’appo-
sita comunicazione utilizzando il sistema telematico “START”, accedendo al sito https://start.toscana.it/ 
con il proprio identificativo. 

 

26 - AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO. 

Dopo l’esito dei controlli sull’aggiudicatario, il DRC/RUP dispone, con provvedimento, l’aggiudicazione efficace 
in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta.  
 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si 
riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice.  
 
Il DRC/RUP quindi:  
- richiamato il decreto di approvazione dei verbali a conclusione della fase di individuazione della graduatoria 

degli offerenti su START, dà atto dell’esito positivo dei controlli e dispone l’aggiudicazione efficace; 
-  procede alla pubblicazione del provvedimento sul Profilo del committente e, entro 5 gg. dalla data di certifica-

zione del decreto, ne dà comunicazione ai concorrenti; 

Per le procedure negoziate senza bando di cui all’art. 50 del D.Lgs. 36/2023, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, 
provvede alla stipula del contratto; successivamente, provvede, con decreto, all’assunzione dell’impegno di spesa a 
copertura dell’importo contrattuale.  
 

 
1 
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Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento sono a carico 
dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’ag-
giudicazione. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 5.000,00. La stazione appaltante comuni-
cherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento. Sono a 
carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle 
di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
 

27. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Qualunque controversia relativa alla procedura di gara di cui al presente disciplinare sarà di esclusiva competenza 
del Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana.  
Qualunque controversia derivante dal contratto sarà invece di competenza del Foro di Firenze. 
 

28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI.  

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti 
di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione della 
normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento 
UE/679/2016 all’Amministrazione, che tratterà i dati personali in modo lecito, corretto e trasparente, compete 
l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

1. In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

- i dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati da Regione Toscana – Consiglio, per verificare la 
sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della 
verifica dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei criteri di selezione individuati nella docu-
mentazione di gara, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in ottemperanza a precisi obblighi di legge derivanti 
dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica; 

- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra, 
anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili ed il paga-
mento del corrispettivo contrattuale. 

2. Il concorrente è tenuto a fornire i dati a Regione Toscana – Consiglio regionale, in ragione degli obblighi 
derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica, il rifiuto di fornire i dati richiesti da 
Regione Toscana, potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla 
partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall’aggiudicazione, nonché l’impossibilità 
di stipulare il contratto.  

3. I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate sono della seguente natura: dati personali comuni 
(es. dati anagrafici), dati relativi a condanne penali e reati (cd. giudiziari) di cui all’art. 10 Regolamento UE, 
limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previste dalla legislazione vigente. 

4. Il titolare del trattamento è la Regione Toscana- Consiglio regionale (dati di contatto: Via Cavour 2- 50129 
Firenze; posta certificata: consiglioregionale@postacert.toscana.it); 

5. I dati personali saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e informatizzata. 

6. I dati raccolti potranno essere comunicati a: 

- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal D.lgs. n. 
36/2023, dalla legge n. 241/1990 e dalla L.R. n. 40/2009; 

- all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP n. 1 
del 10/01/2008; 
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- ad altri Enti ed Amministrazioni cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti procedimentali. 

In adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lettera b, e 
comma 32 L. 190/2012, art. 35 D.lgs. n. 33/2013; nonché l’art. 28 D.lgs. n. 36/2023) il concorrente/contraente 
prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e 
diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet https://www.consiglio.regione.toscana.it/ sezione Am-
ministrazione trasparente. 
 
7. Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del contratto in ragione 

delle potenziali azioni legali esercitabili. 

8. Diritti del concorrente/interessato. Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono stati 
trasferiti dal concorrente alla stazione appaltante. All’interessato è riconosciuto il diritto di accedere ai dati 
personali che lo riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le 
richieste al Responsabile della protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it). 
Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 77 del 
Regolamento stesso, o adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

9. Con la presentazione dell’offerta e/o sottoscrizione del contratto il legale rappresentante/procuratore del 
concorrente/aggiudicatario prende atto espressamente del trattamento come sopra definito dei dati personali, 
anche giudiziari, che lo riguardano. Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di 
consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche (interessati) di cui sono forniti dati personali 
nell’ambito della procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche 
giudiziari, da parte di Regione Toscana- Consiglio per le finalità sopra descritte. 

 

29. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

• gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione del servizio  alla 
quale sono dedicati; 

• le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

• ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 
 
La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di 
conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pub-
blica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante 
ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi 
informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria 
da 500 a 3.000 euro. 
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta 
la risoluzione di diritto del contratto. 
In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica dell’as-
solvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 
avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale 
che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del 
presente contratto. 
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30. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma restando la 
necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-
organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad 
assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario 
uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 
del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. 
A tal fine, l’elenco del personale attualmente impiegato è riportato all’art. 15 del Capitolato speciale prestazionale. 
L’Aggiudicatario è tenuto ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo gli 
obblighi di condotta previsti dal  Codice di Comportamento dei dipendenti della Regione Toscana approvato con 
Delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 84/2019. 

31. ACCESSO AGLI ATTI. 

L’accesso agli atti è differito nei casi previsti dall’art. 35 Dlgs 36/2023. 

Fermi i divieti e differimento dell’accesso previsti dall’art. 35 del Decreto stesso, sopra indicati, il diritto di accesso 
agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi comprese le candidature e le 
offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241.  

32. AVVERTENZE. 

• L’Amministrazione aggiudicatrice comunica che il contratto non conterrà la clausola compromissoria. 

• La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute nel presente 
documento, nel Capitolato speciale descrittivo e prestazionale e nello schema di contratto con rinuncia ad 
ogni eccezione. 

• L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara o di prorogarne la data ove lo 
richiedano motivate esigenze, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo. 

• L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione efficace ove lo richiedano mo-
tivate esigenze e sopravvenute esigenze di interesse pubblico, anche connesse a limitazioni di spesa imposte 
da leggi, regolamenti e/o altri atti amministrativi, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa 
al riguardo.  

• L’aggiudicazione efficace non equivale ad accettazione dell’offerta e può essere revocata qualora la con-
clusione del contratto risulti superflua o dannosa per l’Amministrazione. 

 

Il RUP 

 

 

 

Documento prodotto in originale informatico firmato digitalmente ai sensi del “Codice dell'Amministrazione 

Digitale”. 
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